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1Art. 3 - Mutuo casa primaria



Il giorno 06 novembre 2015, in Brescia

tra

il Banco di Brescia SPA

e

la Delegazione Sindacale Aziendale composta da:

· FISAC/CGIL

richiamato l’accordo 08 luglio 2011 in materia di condizioni e finanziamenti al personale, si conviene di riformularne l’art. 3 nei termini che seguono, fermo restando quant’altro previsto dall’anzidetto Accordo (riferimento: circolare n. 131 del 3 agosto 2011).

Art. 3 - Mutuo casa primaria

Il personale dipendente con un’anzianità aziendale di almeno 36 mesi potrà richiedere, per l’acquisto, la costruzione in proprio, l’acquisto e la contestuale ristrutturazione o ampliamento di alloggio da adibire ad abitazione primaria del richiedente, un mutuo ipotecario per un importo massimo erogabile pari a Euro 200.000 (e comunque non superiore all’80% del valore dell’immobile risultante da perizia), della durata massima di 30 anni. L’ammortamento avverrà mediante rate mensili addebitate sul conto corrente.

I tassi di interesse applicati verranno tempo per tempo comunicati con apposita Circolare aziendale, sentite preventivamente le OO.SS.

Il mutuo ipotecario casa primaria può essere richiesto una sola volta nell’arco della durata del rapporto di lavoro. Esclusivamente nel caso di acquisto di nuova casa primaria per insufficienza del numero dei vani della precedente, oppure in caso di motivate e documentate esigenze personali, può essere richiesto un ulteriore mutuo ipotecario per casa primaria, purché il richiedente alieni la proprietà della precedente abitazione nei termini previsti dalla legge per la fruizione delle agevolazioni fiscali, e con le seguenti ulteriori condizioni e particolarità:

· la parte residua del mutuo concesso per l’acquisto del precedente alloggio può essere trasferita sul nuovo alloggio alle medesime condizioni;

· l’importo massimo finanziabile con il nuovo mutuo ipotecario casa primaria è pari alla differenza tra il costo di acquisto del nuovo immobile e l’introito per la cessione del precedente, fermo restando che l‘importo finanziabile (capitale iniziale del mutuo originario più capitale del nuovo finanziamento) non potrà essere superiore al predetto limite di Euro 200.000 e non potrà eccedere l’80% del valore del nuovo immobile risultante da perizia.

* * *

Per l’acquisto, la costruzione in proprio, l’acquisto e la contestuale ristrutturazione o ampliamento di alloggio da adibire ad abitazione primaria del richiedente, la Banca può concedere, al personale con un’anzianità aziendale di almeno 36 mesi, un mutuo ipotecario per importi anche superiori a quello massimo sopra stabilito (Euro 200.000), fermo restando che anche tale finanziamento non potrà, in ogni caso, eccedere l’80% del valore dell’immobile risultante da perizia e non potrà avere durata superiore a 30 anni.

Il tasso di interesse applicato a tale finanziamento, sarà tempo per tempo comunicato con apposita Circolare aziendale, sentite le OO.SS.

Per l’erogazione del finanziamento dovrà essere attivata una copertura assicurativa “caso morte” per l’intero importo ancora da rimborsare e con costi a carico del mutuatario per la copertura della quota eccedente i 200.000 Euro.
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